
COMUNICATO STAMPA

Il Comitato Mosaico chiede a Gibellina
una tariffa autonoma anche per il 2006

Con una lettera al presidente del Consiglio comunale di Gibellina e ai consiglieri, il
Comitato Mosaico, alla luce della sentenza n. 2290/07 del Tar di Palermo, ha chiesto
al massimo consesso civico,  quale ente supremo preposto alla cura degli interessi
locali,  di  determinare,  con  proprio  provvedimento anche  per  il 2006,
un’autonoma tariffa d’igiene ambientale che tenga conto dei  costi  del  servizio
effettivamente svolto a Gibellina e non accetti sommessamente i costi della Società
Belice Ambiente. A Gibellina, infatti, i costi del servizio sono inferiori rispetto agli
altri Comuni come dimostrato dai documenti prodotti dalla stessa società d’ambito.
La richiesta del Comitato ha come fine evitare ciò che la stessa Belice Ambiente ha
già preannunciato con le bollette relative al 2006 recapitate ai gibellinesi: “Aumenti
insostenibili”, visto che la società d’ambito non vuole, per il 2006, tenere conto dei
principi affermati dal TAR di Palermo. 

Con la sentenza emessa ad ottobre, infatti, Il Tribunale amministrativo regionale di
Palermo  ha  stabilito  che  “allo  stato  della  normativa  applicabile  in  specie,  e
mantenendo inalterato l’assetto delle differenti  competenze tra l’ente locale e  la
società d’ambito per quanto riguarda la determinazione della tariffa, gli obiettivi
relativi alla gestione unitaria del servizio impongono una oculata predisposizione
del  piano  finanziario  che  tenga  conto  delle  specifiche  caratteristiche  sia  del
comprensorio dell’A.T.O. sia delle singole realtà comunali presenti..

Per il Comitato, come ha affermato il TAR, fino a quando non entrerà in vigore la
nuova tariffa istituita dal  Testo Unico per l’ambiente, che dovrà entrare in vigore
dopo l’approvazione di un regolamento ministeriale che ancora non è stato emanato e
dopo l’abrogazione della TIA, che non è ancora avvenuta) la TIA è quindi ancora in
vigore  e  la  sua  determinazione  spetta  al  Consiglio  comunale  e  non  alla  Belice
Ambiente Spa. 



Pertanto  il  Comitato  chiede  all’ente  locale  di  approvare  il  piano  finanziario
d’ambito  e appurare  che questo  sia  rispettoso delle  singole  realtà  comunali.  Il
Consiglio  rimane,  infatti,  ad  oggi,  l’unico  legittimo,  esclusivo  titolare  della
competenza a determinare la TIA per il  2005 e anche per il  2006, finché non
interverranno le modifiche predisposte dal TU ambientale (Dlgs 152/06). Secondo il
Comitato, il consiglio gibellinese deve garantire ai cittadini di Gibellina per il  2006 e
per gli  anni futuri,  ai  sensi dell'art.  11 comma 1 del  vigente Regolamento Belice
Ambiente per la determinazione della tariffa, agevolazioni tariffarie in proporzione
ai risultati conseguiti dalla nostra comunità in materia di conferimento per mezzo di
raccolta differenziata.
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